
CONVEGNO

‘ Q u a n d o  l ’ o m b r a

p r e p a r a  l o  s g u a r d o  a l l a  l u c e ’ .

L A  C U R A  D I  S E ’  N E L  C O N T A T T O  C O N  L A  N A T U R A .

Re g g i o  E m i l i a  1  D i c e m b r e  2 0 1 8

Per il difetto dello sguardo si offre il fresco verde
dei campi ed il dolce ornamento dei fiori

dona grazia tutt’intorno.
Qui le piante emanano aria balsamica,

ristoro della salute.
Il peso dei frutti d’oro incurva i rami, le fronde
della foresta s’intrecciano in una fresca cupola:

un fitto bosco incorona la cima della montagna

Paradise Lost – John Milton 



«Cos’è che risveglia nel genere umano l’anelito alla 

ricreazione del Paradiso perduto?

Capolavoro inimitabile, imitazione improbabile; 

eppure ogni neonato giardino del mondo rinnova la 

sfida impossibile, tentando di riprodurre quell’impronta 

divina. Questa è la riscoperta d’una domanda perduta e 

ritrovata da Robert Pogue Harrison, che risponde, 

aprendo per noi i giardini delle meraviglie, ovvero la 

rassegna delle imitazioni, come farebbe un mago 

comparativista. […] In quest’opera originale la 

botanica diventa la livrea allegorica delle filosofie e 

delle branche scientifiche: ultima meta vincente del 

libro.»

Valentino Zeichen

Robert Pogue Harrison (Smirne, 1954) è

professore di Letteratura Italiana presso la

Stanford University ed è membro della American

Academy of Arts and Sciences dal 2007. Già

autore di – Foreste: L’ombra della civiltà – ed altre

pubblicazioni.



Per mil lenni ,  in  tutte  le  culture del  mondo,

la  fe l ic i tà  umana,  a l  suo stadio più perfetto,

è  stata  concepita  

come un'es istenza vissuta in un g iardino.



[… ] I g iardini f antas t ic i de l mito sono luoghi in cui g l i e le t t i

poss iedono i l dono de l cor po senza dover pag are i l prezz o de l le

sue pass ion i , godono dei f r ut t i de l la Ter r a senza essere toccat i

dal la mor te o da l le malat t ie che aff l iggono tut te le cose ter rene

possono bagnar s i d i quel la luce , che tanto manca a i loro s imi l i

ne l l 'Ade , senza essere br uciat i da l suo ardore e dal la sua

intens i tà .

Per  mol t i s s imo tempo

questo pro lungamento in f in i to de l l a  v i ta  cor porea

in  un  mondo-g iard ino,

a l  r iparo  da l le  pene  de l  do lore  e  de l l a  condiz ione  mor ta le ,

ha  r a ppresentato l ' immag ine suprema de l la  v i ta  buona.  



Ma lo  er a  davvero?

A quanto pare N O .

Perché?

Perché i par ad i s i ter res t r i come i l Di lmun e i C ampi El i s i o f f rono

pace e una pr imaver a per petua

ma a costo di un assoluto isolamento dal mondo dei mor ta l i ,

dag l i amic i , da l la f amig l ia , da l la c i t tà e dal cor so del le az ioni e

del le imprese umane.

Esso pr iva l 'uomo del le cure e del le consolaz ioni propr ie del la

v i ta mor ta le ,

a l le qua l i l a magg ior par te d i no i è mol to p iù leg ata d i quanto

non immag in i .

Per poter v ivere in ques t i g iard ini i so lat i ,

l ’uomo deve snatur are se s tesso



[… ] eg l i des ider a que l mondo in cui l a
cur a umana trova p ieno compimento :
ne l suo caso, i l mondo del l a f amig l i a ,
de l l a pat r ia e de l l a genea log ia . L a cur a ,
che è in t imamente leg ata a l l ’ e s se re nel
mondo, non ha r ag ion d’essere nei
g iard in i f uor i da l mondo sperdut i in
mezz o al l 'oceano. [… ]

l ibro v - ODISSEA
Hendrick de Clerck e Jan Brueghel il Vecchio 

Ulisse e Calipso nella grotta

«Ulisse e Calipso» 



La vocazione de l la  cur a

Es i s te una cor relaz ione tr a la cur a e i g iard ini .

Un g iard ino creato da l l 'uomo nasce ne l tempo e con i l tempo:

i l g iard in iere da ppr ima lo proget ta ,

po i lo semina e lo co l t iva in base a l suo piano, e a tempo debi to

i l g i a rd ino produce i suo i f r ut t i a ppag ando le aspet ta t ive de l

g iard in iere ,

i l qua le ne l f r a t tempo è preso da nuovi , quot id ian i , a f f ann i .

A l par i d i un r acconto, in f a t t i ,

un g iard ino ha per cos ì d i re una propr ia t r ama,

i l cu i in trecc io t iene costantemente su l le sp ine co lu i che se ne

prende cur a .

I l vero g iard in iere è sempre un «g iard in iere tenace»

Non abbandona mai la «cur a»

.

La vocazione del la cur a



«Ma se non siamo in g rado di

custodire il nostro g iardino,

se non siamo in g rado di prenderci

cura del nostro mondo mortale,

al lora il cielo e la salvezza sono

vani.»

Robert Pogue Harrison



La ver a  malediz ione per  l 'uomo è ,

l ' inca paci tà  d i  a pprezzare  c iò  che g l i  è  s tato  donato g r atui tamente

per  benef ic iar ne ogni  g ior no.  



Pur troppo per i g iard in i , ne l le moder ne soc ie tà occ identa l i

nul la è meno col t ivato del l ' ar te de l vedere :

è lec i to a f fer mare che es i s te ne l l a nos t r a er a una tr ag ica

d i sc repanza tr a la s t r ab i l i ante r i cchezza de l mondo vi s ib i le

e l ' es trema pover tà de l la nostr a ca paci tà d i cog l ier lo .

Quindi , sebbene i l mondo ne s ia p ieno, v iv iamo

essenz ia lmente in un 'epoca senza «g iard in i » .

Sull’arte perduta del vedere





Una r i f less ione :

Cosa s i  intende per  pianta ?

Qualsiasi organismo capace di fotosintesi

« I l regno vegeta le r a ppresenta da solo ol tre i l 99 ,5 per cento de l l a

b iomassa de l P ianeta .

Come di re che , s t imando 100 i l peso d i tu t to c iò che è vivo sul l a

Ter r a ,

una quota che var ia , a seconda de l le s t ime, f r a i l 99 ,5 e i l 99 ,9 per

cento è cost i tu i to da p iante .

Rovesc iando la prospet t iva ,

d ic i amo che di tut to c iò che ha v i ta , g l i an imal i - e s ser i umani

compres i - r a ppresentano so l tanto de l le t r acce (un misero 0 ,1 - 0 ,5

per cento) . » S te f ano Mancuso -Botan ica



Tutti  g l i  organismi che 

consumano ossigeno 

atmosferico per i l  loro 

metabolismo dipendono 

dal le  piante .  

Le piante sono g l i  unici  

organismi superior i  in  

g r ado di  costr uire  

materia le  organico 

captando energ ia  luminosa 

e  materia le  e lementare 

dal l ’ambiente.

F O T O S I N T E S I

Noi e le piante: Ecolog ia



[… ] Com'è noto, le p iante sono al l a base de l l a ca tena a l imentare :

tu t to que l lo che mang iamo (car ne e pesce compres i ) o è un

vegeta le o s i è c ibato d i vegeta l i per d iventare que l lo che è . [… ]

Noi e le piante: Ecolog ia



I benef ici del Verde

. . . I l mig l ior amico de l l a ter r a de l l ’uomo è l ’ a lbero . Quando noi

us iamo g l i a lber i con r i spe t to e par s imonia , no i abb iamo una

de l le p iù g r andi r i sor se su l la ter r a …

Fr ank  L loyd  Wright

Economici:

o Valore  p iù  e levato deg l i  immobi l i

o Spese  minor i  d i  condiz ionamento e  r i sca ldamento

o Impulso a l  commercio



Benef ici economici: Risparmio energetico

Gli a lber i abbassano le

temper ature perché r iducono

dr as t i camente la r i f l e s s ione de l

ca lore e la sua re - i r r ad iaz ione

ombregg iando g l i ed i f i c i e le

pav imentaz ion i . S i s t ima inf at t i

che un s ingolo albero s ia

par agonabi le a 10 c l imat izzator i

in f unzione per ol tre 20 ore a l

g ior no.

Ino l t re , l a presenza d i un a lbero

pianta to su l l a to ovest de l l a

vos t r a casa , s i t r aduce in un

r i spar mio energet ico del 3% in

c inque anni , e di c i rca i l 12% in

quindic i .



BIOARCHITETTURA

La pianta è un cor po freddo : non r iverber a ne l lo spaz io l a

r ad iaz ione so lare che la co lp i sce .

Questo avv iene g r az ie a l l ’ abbondante quant i tà d’acqua contenu t a

nei tessut i vegeta l i l a qua le , g r az ie a l l ’ e levato ca lore la tente ,

as sorbe g r andi quant i tà d i energ ia da impieg ate ne l processo d i

t r asp i r az ione .

Al contr ar io, as f a l to, mat tone , tegole , rocce , suolo nudo ecc… ( i

qua l i sono mater ia l i ad e levata inerz ia ter mica) , o l t re a

sur r i sca ldar s i magg ior mente dur ante le ore d i luce , re s t i tu i scono i l

ca lore immag azz inato da l l a r ad iaz ione so lare g ior na l ie r a ne l le ore

buie .

Per ques to mot ivo g l i agg lomer at i urban i spog l i d i vegetaz ione

possono essere def in i te « t r a ppole d i ca lore »

Benef ici f isici:  Microclima



I benef ici del Verde

Fisici:

o Mig l ior amento de l  microcl ima

o Fis saz ione de l la  CO2

o Pur i f i caz ione de l l ’ar ia

o Riduzione de l  r umore

o Mig l ior amento de l  b i l ancio  idr i co

o Control lo  de l l ’eros ione



Benef ici f isici:  Il  respiro degli alberi

La ch ioma d i  un  p icco lo  a lbero  produce  la  quant i tà  d i  O2  d i  

cu i  un  uomo ha  b i sogno ogni  g ior no;

una  p ianta  d i  23 -30  cm di  d iametro

assorbe c i rca  30  kg  d i  CO2 a l l ’ anno,

r i l a sc iando una  quant i tà  d i  oss igeno equiva lente  a  quel la  

necessar ia  per  l a  v i ta  d i  10  per sone.



C A LO R E  AT M O S F E R I C O

p e r  n o n  s u r r i s c a l d a r s i   

e m e t t e  VA P O R E  

AC Q U E O

L’acqua  ha  un  a l to  ca lore  l a tente  d i  eva potr asp i r az ione .

Per  eva por are  1g r  d i  acqua  occor rono 536  ca lor ie

una  g r ande  Querc ia ,  può  eva por are  750  l i t r i/g ior no  (=750000  

g r ammi)

536  x  750000  = 420 .000 .000  ca lor ie tota l i  che  vengono sot t r a t te  

a l l ’ a tmosfer a .

Perché sentiamo l ’ambiente più salubre e sano vicino al le  

piante?

Benef ici f isici:  Microclima



Benef ici f isici:  Microclima

Emiss ione  

ne l l ' in f r arosso  d i  un  

parchegg io  as f a l ta to  

con  a lber i  (g ior no) .  

Foto SEM Dip. Biologia vegetale Univ. Firenze. Paolo Grossoni , Alberto Giuntoli



correnti aeree

sedimentazione

per gravità
deposito lasciato dalle 

precipitazioni

Benef ici f isici:  Purif icazione dell’aria

Gl i a lber i t r a t tengono quant i tà d i po lver i 10 vol te super ior i

a l l ’ erba di un pr ato

l ’ e rba da 3 a 6 vol te in p iù que l la t r a t tenuta da una las t r a d i

vetro.



Si  r i t iene che s iano trattenuti  annualmente 

5 - 6 tonnellate/ha

(naturalmente di  più per  le  var ietà  a  fogl ia  scabra

piuttosto che l i sc ia)

.
chioma = a 70 mq

.. ..
. .. .

..
.

.



Benef ici f isici:  Purif icazione dell’aria

I l t r a f f i co str ada le produce mater ia le par t icolato f ino a

produr re concentr az ioni 70 vol te magg ior i r i spet to a l l ' a tmosfer a

pul i ta .

Par t i co la to che v iene interce t ta to da l le fog l ie provv i s te d i pe l i

o r i coper te d i sot t i l i s t r a t i d i cere o res ine .

L'e f fe t to f i l t r ante de l le polver i e de l par t i c o la to è poi

aumentato da l l ' az ione d i abbat t imento de l la ve loc i tà de l vento.



Fitoestrazione:

assorbimento e 

traslocazione del 

contaminante dal suolo 

alla pianta

Fitovolatilizzazione: 

assorbimento e 

degradazione del 

contaminante in 

composti innocui e 

volatili

Fitostabilizzazione:

riduzione della 

biodisponibilità 

dell’inquinante nel suolo

Rizofiltrazione:

rimozione dei metalli 

dalle acque da  parte 

delle radici

Fitodegradazione: 

Assorbimento, 

traslocazione e 

degradazione in 

sottoprodotti non 

inquinanti del 

contaminante (es. TCE, 

DDT)

Benef ici f isici:  Purif icazione dell’aria

Fitorisanamento



Benef ici f isici:  Abbattimento del rumore

Le chiome proteggono dai for t i vent i e dai r umori .

Una bar r ier a densa di piante a fogl ie coriacee

con uno spessore di 60 metr i

può gar ant ire una riduzione del r umore dai 5 ai 10 db



I benef ici del Verde

Estetici  e culturali :  

o Funzione paesagg is t ica

o Funzione archi tet tonica

o Ruolo cul tur a le  (or t i  botanic i ,  a rboret i ,  parchi )





I benef ici del Verde

Psicolog ici e sociali:

o Miglioramento del le capacità  attentive dei  bambini

o Riduzione del l 'assenteismo e migliore quali tà del  lavoro

o Diminuzione del lo stress

o Diminuzione dei  confl i tt i  domestici

o Diminuzione degl i  incidenti  stradal i

o Accelerazione del le guarig ioni

R i f :  

P a o l o  G r o s s o n i

A l b e r t o  G i u n t o l i



La pianta può dirci  come 

conser vare o rest i tuire  la

salute cor porea:

L a  p i a n t a è  s e mp re  s t a t a  f o n t e  

d i  p r i n c i p i  a t t iv i

f a r mac o t e r a p i c i p e r  l a  c u r a  

d e l l e  m a l a t t i e

C o n  i l  m e t o d o  s c i e n t i f i c o  s i  

s o n o  m a n  m a n o  i n d iv i d u a t e  l e

s t r a o r d i n a r i e  p r o p r i e t à  

t e r a p e u t i c h e .

A n c h e  a l  g i o r n o  d ’ o g g i  

l ’ E R BOR I S T E RI A è  f o n t e  d i  

p r e p a r a t i  a d  a l t o  i n t e r e s s e  

c u r a t ivo  e  p r eve n t ivo .



I  p r i m i  p a s s i  v e r s o  i l  c o n c e t t o  d i  B I O F I L I A …

Benef ici psicolog ici

E r i c h Fr o mm , p s i c o t e r a p e u t a e f i l o s o f o v i s s u t o d a l 1 9 0 0 a l 1 9 8 0 ,

l a d e f i n iv a l ' a t t r az i o n e d e l l ’ u o mo n e i c o n f r o n t i d e l l a n a t u r a .

D o p o l a s c o m p a r s a d i E r i c h Fr o m m ,

i l b i o l o g o evo l u z i o n i s t a s t a t u n i t e n s e E dw a r d O. Wi l s o n ,

p r o f e s s o re u n ive r s i t a r i o a d H a r v a r d , r i p r e s e i l c o n c e t t o e f o r mu l ò l ’ i p o t e s i

d e l l a b i o f i l i a .

Wi l s o n p a r l av a d e l « b i s ogn o u ma n o d i l eg a r s i a d a l t r i e s s e r i v ive n t i » .



I  p r i m i  p a s s i  v e r s o  i l  c o n c e t t o  d i  B I O F I L I A …

Benef ici psicolog ici

Biof i l i a s ign i f i ca r i connet ter s i con le nostre vere r ad ic i ,

che non crescono ne l cemento.

Vuol d i re esper ienza de l la natur a e de i luoghi se lvagg i ,

be l lezza ed es te t i ca natur a le , l iber az ione da l le ca tene e

guar ig ione .

Biof i l ia  
è s f r ut tare a l meg l io i l potere d i guar ig ione deg l i a l ber i e de l le p i ante .



…  e  l e  c o n f e r m e  s c i e n t i f i c h e .

Benef ici psicolog ici

R o g e r  U l r i c h  i n  - S c i e n c e - 1 9 8 1



E s t r a t t o : I reg i s t r i su l l a guar ig ione dopo colec i s tec tomia d i

paz ient i in un ospeda le suburbano de l la Pennsy lvan ia

t r a i l 1972 e i l 1981 sono sta t i esaminat i per deter minare se

l ' a s segnaz ione a una s tanza con una v i s ta de l l a f ines t r a d i un

ambiente natur a le potrebbe avere in f luenz e res taur at ive .

23 pazient i chir urg ic i assegnat i a s tanz e con f inestre a ff acc iate su

una scena natur a le hanno avuto sogg ior ni ospeda l ie r i

postoper a tor i p iù brevi , hanno r icevuto meno comment i neg at iv i

nel le note deg l i in fer mier i e hanno preso meno analges ic i

de i 23 paz ient i cor r i spondent i in s tanz e s imi l i con f ines t re r ivo l te

ver so un edi f i c io in matton i .

V i e w  T h r o u g h  a  W i n d o w  M a y  I n f l u e n c e  

R e c ove r y  f r o m  S u r g e r y   

R o g e r  U l r i c h  i n  - S c i e n c e - 1 9 8 1



Benef ici psicolog ici

[… ] Se i benef i c i che i vegeta l i

g ar ant i s cono con la produz ione d i

oss igeno, con l ' a s sorb imento di

an idr ide carbonica e d i sos tanz e

inqu inant i e con la mi t ig az ione

de l c l ima sono not i da tempo,

la loro ca paci tà di inf luenzare

sotto al t r i aspett i i l nostro

benessere è stata oggetto di s tudio

solo più recentemente : i r i sul tat i

sono stat i sor prendent i e hanno

messo per la pr ima vol ta in

relaz ione la presenza del le p iante

con la diminuzione del lo s tres s,

l ' aumento del l ' a t tenzione, la

magg iore r a pidi tà di guar ig ione

da l le malat t ie .



Benef ici psicolog ici

La sempl ice v i s ta d i una pianta a ppor ta ca lma e r i lassatezza ,

come s i può r i levare da l l a misur az ione de i par ametr i

f i s io log ic i . I mala t i che t r ascor rono la degenza in camere che s i

a f f acc iano sul verde f anno minor uso di ana lges i c i e vengono

dimess i in tempi più brevi r i spet to a ch i da l le propr ie f ines t re

può osser vare so lo ed i f i c i o spaz i br u l l i . Questo è i l mot ivo

(essenzia lmente economico) per cui molt i nuovi ospeda l i

costr ui t i nei paes i del Nord Europa hanno uno spaz io r i ser vato

a l le piante (a volte un intero piano) , in cui i degent i possono

tr ascor rere i l loro tempo.



A l l ' e s t e r o d a a n n i s i c o n d u c o n o r i c e r c h e

s c i e n t i f i c h e s u l l ' i m p a t t o c h e i l c o n t a t t o c o n

l a n a t u r a h a s u l l a n o s t r a s a l u t e : i n d u c e

c a l m a e s e re n i t à , re g o l a r i z z a i l b a t t i t o

c a r d i a c o , m o d u l a l a p re s s i o n e a r t e r i o s a ,

d i m i n u i s c e l ' a g g r e s s iv i t à , a u m e n t a l ' e n e r g i a ,

s t i m o l a l a m e m o r i a e l e c a p a c i t à c o g n i t ive ,

a l z a l e d i f e s e i m mu n i t a r i e e l a n o s t r a

c a p a c i t à d i c o n t r a s t a r e t u m o r i e m a l a t t i e .

M o l t i s t u d i s o n o a n c o r a s c o n o s c i u t i i n I t a l i a ,

d ove i nve c e p o t re m m o f r u i r e f a c i l m e n t e

d e l l a f o re s t t h e r a py, g r a z i e a l v a r i e g a t o

p a t r i m o n i o d i p a r c h i , b o s c h i e g i a r d i n i . M a

d ove a n d a r e , q u a n d o e i n c h e m o d o ? I n

q u e s t o l i b r o , p e r l a p r i m a vo l t a , M a r c o

M e n c a g l i e M a r c o N i e r i , p r o f e s s i o n i s t i c h e

d a t e m p o l avo r a n o i n q u e s t o s e t t o r e ,

i n t r o d u c on o l e nuove scoper te

sc ient i f i che, spiegano come avviene

l ' inter az ione tr a piante e organismo e

qual i ef fet t i può avere sul nostro

benessere ps icof i s ico .



Nel suo recente sagg io uscito per Garzant i ,

La saggezza degl i a lberi , Peter Wohllben

racconta tutto i l f ascino di quest i esser i vivent i

apparentemente immobil i

e invece capaci di forme di comunicazione e sensibi l i tà

sor prendenti , perf ino di qualità come prudenza o

sol idarietà verso vicini più deboli e malati .

Comprendere la loro comunicazione seg reta è un

compito solo in apparenza arduo:

«Quando si sa come e dove guardare, queste piante

g igant i sono come un libro aper to», spiega Wohlleben.



Benef ici cognitivi :
• Miglioramento generale delle funzioni cognitive (Kaplan 1989, Chimprich 1993,

Herzog et al. 1997)

• Aumento dell’attenzione (Hartig et al. 1991, Ulrich et al. 1991, Ullrich et al 

1999, Taylor et al. 2001)

• Stimolazione della memoria (Namazi, Haynes 1994)

• Aumento della concentrazione (Wells 2000, Taylor et al. 2001)

• Consapevolezza e responsabilità (Kaiser 1976)

• Autopercezione, autovalidazione, fiducia nelle proprie capacità (Smith, Adouls

1994)

• Decision making (Kaplan 1973, Lewis 1979) e facilitazione nel raggiungimento di

obiettivi (Willets, Sperling 1983)

Benef ici riconosciuti attraverso trials clinici



Benef ici f isici:
• Migliora le capacità motorie fini (Moore 1989)

• Stimola la risposta immunitaria (Hartig et al. 1991, Ulrich et al. 1991, Ulrich ,

Parsons 1992, Ulrich 1999)

• Promuove la salute fisica (Ulrich, Parsons 1992, Kweon et al 1998, Cooper, Barnes

1999, Armstrong 2000, Rodiek 2002)

• Abbassa la pressione sanguigna e riduce la frequenza cardiaca (Lewis 1995,

Wichrowski et al. 2005)

• Diminuisce gli stress clinici stress correlati (Rodiek 2002)



. . .  nonostante ciò nella magg ior par te degli  ospedali

Non esistono aree verdi a disposizione dei pazienti,

e ancora ogg i è VIETATO tenere piante in camera 

per motivi  ig ienici  …



g l i a lber i , accanto ag l i animal i , g l i a lber i hanno fatto

compagnia al l ’uomo f in dal l ’a lba dei tempi .

Ogni cul tur a ha svi luppato per loro una r iverenza atavica .

Ospi te d i sp i r i t i d iv in i o di esser i sopr annatur a l i in quas i

tutte le re l ig ioni , ogni a lbero ha poi sv i luppato una sua

precisa s imbolog ia :

dal la saggezza del la querc ia a l la ser ie tà de l c ipresso,

dal l ’u l ivo s imbolo di pace…… .



L’albero e la foresta, nella 

cultura e nell’immag inario 

dell’uomo

Matusalem Tree: Pinus longaeva che si trova nelle White Mountains della California,

nella contea di Inyo. La sua germinazione è stata stimata al 2832 a.C., per cui la sua età al

2018 è di 4 850 anni.

I l  più vecchio essere 

vivente al  mondo è un 

ALBERO.



L’albero e la foresta, nella cultura e 

nell’immag inario dell’uomo

Anche pr ima che l ’uomo sa pesse

reg is t r are la propr ia s tor ia , conosceva

g l i a lber i .

Nel Vecch io Tes tamento vengono

nominat i l ’a lbero del la conoscenza e

l ’a lbero del la v i ta .

In mol te re l ig ion i pr imi t ive es i s te

l ’a lbero del mondo, che r a ppresenta

l ’ a scesa a l c ie lo.

Le pr ime c iv i l tà credevano che a l centro

de l mondo

c i fosse un albero che col leg ava in fer no,

ter r a e par ad i so.



Buddha r icevet te l ’ i l luminaz ione

sot to un albero, i l F icus , a lbero

sacro per g l i ind ian i .



Yggdr as i l l [ ˈyg ˌdr as i l ː ] ne l l a

mito log ia nord ica , è l ' a lbero

cosmico, l ' a lbero de l mondo.

Esso è r a ppresenta to da un

Fr ass ino.







« L’ordine delle cose umane procedette:

che prima f urono le selve,

dopo i tuguri,

quindi i vil lagg i,

appresso le città,

f inalmente le accademie.»

La Scienza Nuova,  Gianbatt is ta  Vico



… Nonostante c iò ne i templ i , moda l i t à e for me non sono cambia te

da quando i l luogo di cu l to er a la se lva .



[… ] I bosch i sacr i de l l a pre i s tor i a

barbar ica europea confer i scono un

nuovo s ign i f i ca to a l l ’ ana log ia , ogg i

mol to d i f f usa , t r a una fores ta e una

cat tedr a le . La cat tedr a le got ica

r iproduce palesemente g l i ant ichi

scenar i de l cul to nel suo inter no

superbo, che s i innalzava

ver t ica lmente ver so i l c ie lo e poi s i

cur va a vol ta da tutt i i l a t i , come

corone di a lber i che convergano f ino

a chiuder s i sopr a di noi . Come

squarc i ne l le f ronde , le vetr a te

f anno f i l t r are la luce . In a l t re

paro le , l ’ ana log ia t r a fores ta e

ca t tedr a le non è casua le , in quanto

s i fonda su un’autent ica

cor r i spondenza tr a l a fores ta e la

d imor a d i un dio. [… ]







L a  N a t u r a  è  u n  t e m p i o  d o v e  i n c e r t e  p a r o l e

m o r m o r a n o  p i l a s t r i  c h e  s o n o  v i v i ,

u n a  f o r e s t a  d i  s i m b o l i  c h e  l ' u o m o

a t t r a v e r s a  n e i  r a g g i  d e i  l o r o  s g u a r d i  f a m i l i a r i .

[ … ]

C o r r i s p o n d e n z e

C h a r l e s  B a u d e l a i r e ,  I  f i o r i  d e l  m a l e



L a  N a t u r a  è  u n  t e m p i o  d o v e  i n c e r t e  p a r o l e

m o r m o r a n o  p i l a s t r i  c h e  s o n o  v i v i ,

u n a  f o r e s t a  d i  s i m b o l i  c h e  l ' u o m o

a t t r a v e r s a  n e i  r a g g i  d e i  l o r o  s g u a r d i  f a m i l i a r i .

[ … ]

C o r r i s p o n d e n z e

C h a r l e s  B a u d e l a i r e ,  I  f i o r i  d e l  m a l e



[… ] Se non s iamo in g r ado di cus tod i re i l nos t ro g iard ino,

se non s iamo in g r ado di prenderc i cur a de l nostro mondo

mor ta le ,

a l lor a i l c ie lo e la sa lvezza sono vani . [… ]

Robert Pogue Harrison





















e poi ci insegna del cic lo del la vita……………

Un albero, anche se caduto a ter r a per la forza de i vent i ,
cont inua a f ar par te de l c i c lo de l la v i ta .

Dentro d i esso trovano spaz io nuove v i te .

I l l egno «mor to» d iventa fonte d i c ibo e r iparo.

In  esso  s i  nasconde  un  microcosmo f a t to  d i  
inse t t i ,  f unghi  e  bat ter i .

Come le  fog l ie  cadute  ne l  mese  d ’autunno,  
poco  a l l a  vo l ta ,  
I l  l egno tor nerà  a l l a  ter r a ,
donandole  i l  «nutr imento»  necessar io.

È i l  c i c lo  de l l a  v i ta  che  cont inua………………



• .

Grazie


